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già adagiata nella mollezza degli ordina-
menti vigenti; ed anche perchè questa legge 
del sette è già conosciuta da studenti e da 
professori i quali vi si sono già unifor-
mati. 

Essa, in altri termini, è già in via di 
attuazione ed ha già servito di criterio per 
l 'assegnazione dei punti, i quali non si po-
trebbero più rifare. 

È una dura condizione quella in cui ci 
troviamo, ed essa, a creder mio, ci impone 
di sospendere ogni deliberazione su questo ^ 
argoinento. L a mia proposta è una solu-
zione sospensiva e dilatoria che prego l'o-
norevole E a v a di accettare, considerando 
che, se anche qualche parola mi è venuta 
alle labbra v ivace e dura, essa è stata o-
biett iva e non rivolta a lui personalmente; 
perchè per l 'onorevole E a v a non ho alcuna 
ragione di avversione personale, nè alcun 
motivo politico in tale questione mi so-
spinge. 

Per me la politica sta al disotto della 
scuola; per molti qua dentro sta al disopra 
della scuola; comunque essa con la scuola 
non abbia che vedere. 

Del resto la saldezza politica del Gabi-
netto non può essere menomente pregiudi-
cata da una rit irata su questo piccolo di-
segno di legge da sedute mattutine. (Com-
menti). 

Si persuada, onorevole E a v a , che le mie 
critiche sono assolutamente obiettive e im-
personali, poiché io non sono nella con-
dizione, in cui potrebbe essere qualche de-
putato della maggioranza, di insidiarle il 
portafoglio. {Si ride). Quindi completo di 
sinteresse da mia parte. 

Insorgendo contro questo disegno di legge 
- concludo come ho c o m i n c i a t o - i o ho cre-
duto soltanto, unicamente, di compiere un 
dovere: un dovere di deputato, di insegnan-
te, di padre di famiglia; di padre di fami-
gliali quale non aspira, come certamente non 
aspira l 'onorevole E a v a , a vedere i suoi fi-
gli decorati con poca fat ica di inutili di-
plomi, ma eñe li vorrebbe nella scuola di 
Stato elevati nella cultura dell ' intelletto e 
nella energia morale, fortemente ( ducati alla 
disciplina ed al lavoro: alla disciplina ed al 
lavoro che sono le qualità essenziali, senza 
le quali uomini e popoli sono destinati ad 
essere fatalmente sopraffatti nella dura 
concorrenza per i beni della v i ta più alta 
e più intensa e per il dominio del mondo. • 
( Vivissim e approvazioni — Congratula-
zio ni). 

Camera dei Deputati 
l a T O R N A T A D E L 2 2 MAGGIO 1 9 0 7 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 

P E E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Me-
schini a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

M O S C H I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione in-
caricata di esaminare la proposta di legge 
di iniziat iva parlamentare per una tombola 
a beneficio dell 'Ospedale civile di P a d o v a . 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e sul d i s e g n o di l e g g e 
r e l a t i v o a g l i esami n e l l e s c u o l e medie ed 
e l e m e n t a r i . 

P E E S I D E N T E . L a facoltà di parlare 
spetta ora all 'onorevole Guerci, cui l'ono-
revole Di Stefano ha ceduto il suo turno. 

G U E E C I . A l l 'onorevo le Salandra non 
risponderò che pochissime cose, riservan-
domi le critiche maggiori al discorso di 
Treves, che ho sentito sabato, e a quello 
di Falconi, perchè sono i soli veramente 
feroci. 

È feroce anche quello di Salandra, ma 
poiché egli è professore, si comprende che 
egli vuole un elemento da affaticar poco e 
figurare bene. A Salandra, però, non posso 
tacere una osservazione. 

Perchè tutto questo rigore contro dei ra-
gazzi, quando nella fabbricazione dei pro-
fessori Università si è così di manica 
larga ? 

S T O P P A T O . Non è vero. 
G U E E C I . Ne parleremo dopo. 
S A L A N D E A . Ma rendete difficili anche 

quelli. 
G U E E C I . Non parlo per voi, onorevole 

Salandra, perchè ammiro, molto il vostro 
talento, per quanto sia mordace e maligno. 
(Viva ilarità). 

S A L A N D E A . Vedrò di esercitarlo su 
di lei. 

G U E E C I . Sono seri gli esami per pro-
fessore di fisica, di chimica, per quelli che 
maneggiano il microscopio, o che mesco-
lano degli acidi ; per gli altri, posso citare 
gli esempi, si è di manica larga, ma molto 
larga, e nessuno ha sentito il bisogno, anzi 
il dovere, di protestare contro questo si-
stema e contro quei ministri che commisero 
parzialità.. . (Interruzione) 

E si che i professori d 'Università sono 
i grandi educatori ; l 'elemento primo della 
scienza e della v ir tù nazionale. 
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